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Un po d' idealità 
Dunque c’è un inizio di conversazione 

fra i seguaci del materialismo storico, fra 
i discepoli più o meno fedeli, del Warwile, 

‘del Lassale, di Marx e di Bebel. Quelli 
che fino a ieri sostenevano che i fenomeni 

Storici sociali e religiosi, tutti senza ecce- 
zione, dipendevano unicamente, esclusiva- 
mente dalle condizioni economiche delle 

varie epoche, che il pensiero e la coscienza 

erano il prodotto e appendice di una 
buona o cattiva digestione, cominciano a 
ricredersi, a considerare con un po’ più 

di stima quell’ energia interiore (si guar- 
dano bene dal chiamarla anima) che essi 
volevano prodotta dalla formentazione dei 

cibi nell’ intestino, dal lavoro dei muscoli, 
dei polmoni e dell’ encefalo, a quel modo 
Stesso, dicevano, che la forza motrice è un 

prodotto della macchina a vapore. 
Veramente qualche elemento spirituale 

esisteva già da principio nella loro dottrina, 
ma essi.o non l’ avevano rilevato o non 
avevano voluto valutarlo nel suo valore 

logico ; infatti, quando si leggono nel Bebel 
o nel «duemila» del Bellamy le minute 

prescrizioni intorno all’ educazione, quando 

nella « Repubblica di Platone» (giacchè a 
voler considerare storicamente ìl pensiero 

socialista in Occidente bisogna cominciare 
da questo libro) la preoccupazione dell’edu- 
cazione appare così costante ed insistente e 

l'educazione accurata viene posta a base 
della trasformazione sociale, bisogna pur 

convenire che i collettivisti di tutti i tempi, 

o coscientemente come Platone, o inco- 
scientemente come finora i moderni, erano 

tratti a dare all’elemento spirituale una 

assai maggiore importanza di quello che 
ostentavavano di credere quando procla- 
mavano che ogni atteggiamento della co- 

seienza era determinato con ferrea. legge 

dalle condizioni materiali dell’ ambiente. 

Quando gli ntopisti del socialismo am- 

monivano gli oppositori che della sognata 
società futura non si doveva giudicare coi 

  

criteri della presente, che se nella società 
della proprietà privata 1’ uomo era immo- 

rale, miopemente egoista, violatore delle 
leggi naturali e stabilite, tale non doveva 

essere nel regno millenario della giustizia 
e della virtù, mostravansi anco un’ altra 

volta i teorici del panteismo di stato, di 
far gran conto dell’ elemento attivo della 

personalità umana come fondamento della 

loro ipotetica società novella. 

Ma ora c’è di meglio assai: non si ac- 

contentano più della vita dello spirito ne- 

gata, ma necessariamente supposta nel loro 
teoricismo filosofico, ora sono usciti dalla 
psicologia ed affrontano il problema gene- 
rale dell’ universo sono arrivati sulla soglia 

della. Teosofia. Sicuro: prima, quando par- 

lavate con un intellettuale rosso, cercando 

di fargli capire che se vi erano senza dub- 

bio delle divergenze fra il vostro pensiero 

e il suo, non erano però così insanabili 

sotto certi rapporti almeno che non poteste 
ascostarvi almen. tanto da darvi la mano, 

quegli vi rispondeva col fare altiero dl chi 
crete essere tutto. solo al possesso della 

verità » «eh caro mio, noi siamo a distanze 

addirittura astronomiche ». 
La. presente la ferrea legge del pensiero 

e un po’ più di coltura filosofica hanno 
portato lo menti più aperte dei nostri av- 

versari d’un gran passo a noi più vicino. 
# Era parso a loro che il problema sociale 

fosse una pura questione di stomaco, ora 
paion fatti accorti che il fenomeno del di- 
sagio e dell’ inquietudine delle. masse ri- 
sulta da elementi più complessivi, e che 

la religione e Dio c’entrano per qualche 
cosa. 

E° inutile volerci serrare nel mondo dei 
fenomeni quando il nostro spirito sospetta 
una realtà ultra-fenomenica e ciascuna 
mente tende a formarsi dell’universo una 

concezione diversa e più ideale di quella 

che ci è data dai sensi. E° un bisogno 
di coordinazione universale a cui l'accu- 
mularsi sempre maggiore delle cognizioni 

scientifiche e storico-critiche viene a dare 
sempre più grande eccitamento. Noi ab- 

biamo bisogno di attribuir un’anima a que- 
sto ammasso di dati inarti, abbiamo, in, 

somma, bisogno di Dio. di 
Questi pensieri mi furon suggeriti da un 

articolo di Vandervelde, il capo ricono- 
sciuto dei socialisti belgi sul « Coenobiun >» 
dove parla di «uomini che vengono dai 
quattro angoli dell’orizzonte intellettuale, 

i quali, rendendo alla scienza ciò che è 
della scienza, il mondo dei fenomeni atfer- 
mano la legittimità e la perennità del pen- 

siero religioso. Fra questi uomini ve ne 

   

  

sono che si dicono: cattolici, protestanti, o 

liberi pensatori, ma in fondo essi sono più 

vicini gli ani agli altri di quelli che pre- 

tendono di fare dell’altruismo e del mate- 
rialismo una filosofia di stato ». 

Vedete quanto il Vandervelde ci è vici- 
no, e non solo il Vandervelde, ma altri 

grandi uomini, tutta una frazione del par- 
tito belga che rifiuta la concezione mate- 

rialistica della storia e posa a deista come 

un volteriano della vecchia scuola. i 

E la tendenza idealistica si farà sempre 

più viva nelle coscienze migliori del par- 

tito, perchè il materialismo sciatto e gros- 
solano è proprio delle menti superficiali- 
prive di coltura che credono semplicissimo 
il dar una spiegazione al formidabile pro- 
blema ontologico e gnoseologico, additan- 
dovi il mondo sensibile con un largo gesto 
della mano: « Quello che c’è, eccovelo! » 
Eh! no; se la soluzione fosse d’una sem- 
plità così sbalorditiva non avrebbe logo- 

rato tanti ingegni saldi nelle ricerche da 
Pitagora a S. Tommaso, da S. Tommaso a 

Kant, da Kant a Ficte e a Rosmini; la 
verità delle cose è più profonda, voi la 
portate in voi stessi. nel vostro spirito, il 
sentimento religioso. 

In alto i cuori, adunque : Sarebbe sciocco 
e inintelligente nella nostra società disin- 
teressarsi della questione economica, ma è 

ingenuo e puerile il voler ridurre tutti i 

dati del problema a semplici questioni di 
uscite ed entrate di cassa : l’umanità vive 
di idee non meno che di pane. 

i Prof. Pietro Donixetti. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 13. — Presiede Marcora. 

Su proposta del Prosidento si stabilisce 
di comunicare alla Francia, a nome della 

Camera e del paese, vive condoglianze per 

l’immane sventura che l’ha colpita. 
Quindi si riprende la discussione sul 

bilancio delle Finanze, con un accenno 
allo sciopero delle sigaraie. Il. bilancio 
viene approvato. 

Si approvano rapidamente alcune leggi, 
fra cui quella dei provvedimenti a favore 
del corpo reali equipaggi. 

Viene presentata la relazione sul dise- 
gno di legge per la riduzione del dazio 
sul petrolio. Si concede l’urgenza per il 

progetto di legge a favore della città di 
Roma. 

Gli onorevoli Romussi e Mira svolgono 

poscia una interrogazione sul provvedi 

mento preso a carico del Questore di Milano. 

Giolitti risponde che il. provvedimento 
fu preso in seguito ad una inchiesta e 
perchè da qualche tempo il servizio di 
P. S. a Milano lasciava alquanto a desi- 

derare. 

  

  

SENATO. 

Roma, 13. Dopo approvata la pro- 
posta di un telegramma di condoglianza 

alla Francia per il disastro della Jena, si 
incomincia Ja discussione sul progetto per 
il magistrato delle acque. 
  

Il viaggio del re in Grecia. 
Roma 13. —- Secondo la Tribuna si dice 

che il viaggio del Re in Atene è stato fis- 

sato per il' primo aprile. Il Re sarà ac- 
compagnato dal ministro degli esteri on. 
Tittoni. 
  

Comincia la reazione. 

Il Consiglio comunale di Intra nella sua 
ultima seduta ha deliberato ad unanimità 
meno tre della minoranza socialista, di ac- 
cogliere una domanda di cittadini intesa a 
togliere alla via Giordano Bruno l’attuale 
nome, ribattezzandola via. di San Fabiano 
del quartiere omonimo nel quale è la via 
in discorso. 

Oh, se l’esempio di Intra trovasse co- 
raggiosi imitatori per tutta Italia! 

  

PER GLI SCAVI DI ERCOLANO 

  

In un dotto articolo. il prof. Dall’ Osso 
del Museo Nazionale di Napoli sostiene 

validamente la necessità degli scavi di Er- 

colano. Egli con abbondanti citazioni at- 

ferma che Ercolano era più ricca, più ele- 
gante e più dotta di Pompei, e ritiene che 

si rinverranno negli scavi preziosi papiri. 
Non crede insormontabili le difficoltà che 

si frappongono per l’attuazione della nobile 
impresa di restituire Ercolano alla gloria 
del sole. 

Si suppone che la lava del:1631 avrebbe 

aggiunto un nuovo e denso strato basaltico 

Specialità FOCACCIE PASQUALI a L. 2 al Kg. - 

di maggiore consistenza di quello che av- 
volse la città al tempo dell’eruzione. Ma 
il prof. Dall’Osso ritiene invece che la lava 
del 1631 non abbia toccato Ercolano. 

L’ altro ostacolo che si vuole insormon- 
tabile sarebbe quello delli demolizione della 
odierna Resina sorta. sul sito della città 

sepolta; ma per gli scavi le case da de- 
molire saranno soltanto mina sessantina e 
tutte casupole, la cui demolizione è vera- 
mente provvidenziale, 

Il prof. Dall’Osso si augura che senza 
indugio si metta mana agli scavi di Erco- 
lano perchè gl’ indugi e le incertezze sa- 
rebbero tanto più ingiustificati, in quanto 
è stato raggiunto il perfetto accordo tra 
l’opinione pubblica e quella dei dotti in- 
torno alla necessità devli scavi. 
  

Grave disgrazia ippica. 
Bonaslap== Ieri, il tenente di caval- 

leria Renzo Santini, di anni 21, nell’ ul- 
tima corsa a Bracciano cadde ad un ostacolo. 
La cavalla che egli montava lo. colpì alla 
testa con un calcio. Il tenente rimase privo 
di sensi, fu con un Automobile éondotto a 
Roma dove furono subito chiamati il di- 
rettore dell’ Ospitale della Consolazione ed 

il dott. Ferrarese che tentarono di richia- 
mare in vita il disgraziato ufficiale, ma 
non vi riuscirono. 

Intorno al letto del tenente furono fino 
all’ ultimo i genitori ed il fratello, che 
sembravano-istupiditi dal dolore. 

Il tenente Santini era appassionato ama- 
tore di cavalli ed in tutti i concorsi ippici, 
alle corse, alle caccie alla volpe, egli era 
uno degli assidui. 
Nemmeno altre disgrazie accadutegli in 

altre corse, fra le quali la frattura di una 
gamba, avevano saputo frenare nel Santini 
la passione per le corse. 
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Pregiudicato ucciso dai carabinieri 
in provincia di Cagliari. 

Cagliari 18, — I brigadiere Serra An- 
tonio e il carabiniere Correddu Pietro, pat- 
tugliando nella loro residenza di De Sulo, 
si imbatterono nel rione Asuai in nunie- 
rose persone armate dalla quale furon fatti 
segno a fucilate. I militi risposero al fuoco 
uccidendo il pregiudicato Gioi Sebastiano 
ed arrestando certo Todde Autonio. 
FETO a —>—r rr .o______m__P_—_mm 

Un muro croliato. 5 operai sepolti. 

Napoli 13. — Stamane cinque operai 
attendevano al lavoro di riparazione delle 

fondamenta di un muro in contrada Magna 
di Ponticelli, improvvisamente il muro è 

crollato seppellendo gli operai. Sono stati 
estratti due degli operai, feriti non grave- 
mente ; si teme per la morte degli altri 
tre non ancora estratti. 

=" ——— otto ————€—————P€€m 

Note e commenti 
Intorno alla Duma. 

Fra dieci giorni -- annunciava ieri la 
Vossische Zeitung di Berlino -—— Ja Duma 
sarà sciolta. Vera o no la notizia, essa 
desta apprensione nei circoli politici. Di- 
ciamone dunque qualcosa, 

Biilow sciolse il Reichstag per indebolire 
il Centro e i socialisti. Lo Czar sciolse la 
Duma per indebolire il partito dei Cadetti 
e la sinistra, ch’era in prevalenza rivolu- 
zionaria : i Cadetti al centro e la sinistra 
formavano, nella vecchia Duma, i due terzi 
del parlamento, e un ministero, ligio al 
governo, e agli ottobristi, non si poteva 
reggere. Dopo sette mesi, la. Duma si ria- 
pre: i Cadetti sono alquanto diminuiti, la 
destra alquanto accresciuta, ma i demo- 
cratici radicali e socialisti sono aumentati 
di numero. In questo stato di cose, colla 

tendenza liberale che prevarrà in parla- 
mento, e colla persistenza reazionaria che 
si manterrà dal ministero di Stolypine non 

è difficile prevedere che anche questa Duma 
avrà vita. breve. 

Il segno del conflitto è profondo; ed è 

  

questo: lo Czar ha concesso lealmente la’ 
costituzione, ma i partiti feudali non la 
vogliono e l’insidiano, anche nella misura 
dell’elargizione del manifesto del 30 otto- 

bre 1905, cioè con una Camera di carat- 
tere consultivo, Il partito dei Cadetti vuole 
e interpreta la costituzione e il potere le- 
gislativo nel significato occidentale, allon- 
tanandosi egnalmente dal concetto restrit- 
tivo e veramente-1eaziovario dell’estrema 
destra e della destra moderata, e da quello 
sovversivo della parte estrema di sinistra 
ch'è rivoluzionaria più di un'estrema sini- 
stra italiana o francese. Il gruppo dei Ca- 
detti è, dunque, il vero Centro della Duma, 
e lo è come origine e come tendenza me- 

dia. Come origine si stacca dalla nobîltà 

feudale, fautrice dell’autocrazia : come ten- 

  

  

denza, si differenzia dalla sinistra, in quanto 
è costituzionale e avverso alla rivoluzione 
come metodo e come fine, 

Le prime manifestazioni. 

Senza dubbio le prime manifestazioni 
della Duma, nell’atto dell’insediamento, 
Sono state tali da fir presagive nin predo- 
minio della sinistra, sia coll’elezione di 
Goluvine, sia colle dimostrazioni negative 
verso lo Czar. Ma Ja sinistra, se è potente 
di numero, è frazionata di tendenze, e, 
senza le alleanze coi Cadetti, non potrà 
formare una solida opposizione. parlamenz 
tare, nè diventare maggioranza da influire 
sul governo e da costringere l’imperatore 
a scegliere i ministri nel suo seno. E con 
più di ragione questo ragionamento di sta- 
tica parlamentare si può ripetere per la 
destra, più esigua di numero, più debole 
di volontà che non la sinistra. Arbitro 
dunque della Duma sarà il partito dei Ga- 
detti, perchè colle afflnità verso gli otto- 
bristi e verso i ministri non rivoluzionari 
potrà costituire la vera maggioranza costi- 
tuzionale, che tenga in iscacco e i reazio- 
nari e i socialisti. 

Il fulcro dell’avvonive, se la Duma ne 
può disporre, è questo: ma i Cadetti sono 
invisi al Governo, e i Cadetti sono irre- 
conciliabilmente avversi ai feudali, ove 
dominano gli elementi di Corte. Se il 
blocco costituzionale si farà convergendo 
da destra e da sinistra verso il Centro, le 
ali estreme della reazione e della rivolu-. 
zione premeranno sì forte, che la Duma] 
sentirà la scossa delle forze centrifughe, 
poichè all’estrema destra non si vuole la 
costituzione e l’estroma sinistra si unirà 
alla rivoluzione, senza attenuanti e senza 
stadii. evolutivi. Due linee queste diver- 
genti, che hanno già prodotto lo sciogli- 
mento della prima Duma e che produr- 
ranno quello della seconda, dopo un espe- 
rimento che l’assennatezza del governo 
dovrebbe prolungare, per non esporsi ad 
avere una terza Dmna 
sero sostituiti dai rivoluzionari terroristi. 

ove 1 Cadetti fos- 

‘ia via da prendere. 
Qualunque soluzione si prepari, certo 

è che ora si. vedrà se la costituzione in 
Russia può avviarsi a diventare connatu- 
rata ai costumi nazianali 0 se nuove scosse 
di rivoluzione e di disastri preparerà quella 
minoranza, che senza posa mina tutto. il 
vastissimo impero, non por ottenere le li- 
bertà garantite da leggi più eque, ma per 
distruggere tutto l’edifivio della autoerazia. 
Se una via media s’apre alla Duma per 
operare essa è piuttosto quella voluta dai 
Gidetti, a preferenzà d'ogni altra; ed è 
forse anche 1’ unica e Ja più sicura, perchè 
è evidentissima la tendenza democratica di 
tutto quel movimento elettorale che si fa 
intorno all Duma, movimento che un go- 
verno può ancora ostinarsi a combattere, 
ma che non potrà vincere, quando siasi 
formato sotto due fattori estremi, quali il 
dispotismo e il nihilismo. La risultante se 
fosse possibile disciplinarla in un potente 
partito medio, leale e costituzionale, arbi- 
tro della Duma, varrebbe forse a rispar- 
miare nuovi commovimenti e nuove st "agi, 
e non ritarderebbe 1’ era della pacificazione 
di cui tutti in Russia devono sentire la 
necessità. 
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Per i funerali di Casimir Perier. 

Parigi, 18. — I membri del gabinetto 
sl recheranno a Pont Sur Seine in OCca- 
sione dei. funerali di Casimir Parier. In 
questa occasione è probabile che la Camera 
non terrà seduta venerdì e che aggiornerà 
a sabato il seguito della discussione per att 
l'applicazione della legge sul riposo setti- 
manale. 

  

Dopo l’asassinio di Petkow. 
L'attentato era preparato 

da parecchio tempo. 
Sofia, 18. — Tutti i rappresentanti di- 

plomatici espressero al Governo bulgaro 
le condoglianze dei Sovrani e dei Governi 
rispettivi. I capi dei partiti dell’opposi- 
zione esprimono nei giornali l’indignazione 
per l’assassinio e riconoscono i meriti del 
presidente Petkow. 

I giornali pubblicano un dispaccio da Fa- 
lippopoli dicente che in occasione della 
morte di Petkow avvenne un conflitto, fra 

i partigiani del Governo e i nazionalisti 
che ultimamente fecero una opposisione ac- 
canita contro il Governo. Parecchie per- 
sone sarebbero state ferite. 

Seconde notizie da Belgrado, gli studenti 
bulgari di Belgrado avrebbero avuto no- 
tizia che da parecchi giorni si progettava 
l’attentato contro Petkow, 

  

  

SOCIALMENTE 
(I. v). — La fame! ecco il nemico. Si 

muore d’ indigestione e si muore anche di 
fame. Una madre non ha una crosta di 
pane per cacciare sotto ai denti e il suo 
petto esausto non dà una goccia del buon 
latte materno per il piccioletto, che strilla 
nel pallore triste e venato.... Uno sciame 
d’ inutili e di viveurs splende nel volto 
rubicondo di Samos, o di... Trapani. 

Sono esagerazioni ? Non so crederlo però, 
che ho veduto. e vedo i due quadri sto- 
nanti anche con le sfumature che, talora, 

attenuano la vivezza dei colori. Fin che, 
dopo le insipide note di politica e tra i 
fiori d’arancio, i nostri giornali racconte- 
ranno orride scene di fame, il progresso 
suonerà come un’ immensa ironia e la 

scienza superba potrà accovacciarsi entro 
ai salotti profumati, nelle officine però e 
stamberghe essa forse eiungerà, ma dolo- 
rosamente, fantasma scialbo delle grandi 
e vuote cose, di cui il mondo elegante ri- 
covre la meschina anima, intossicata di 
veleni dolci e micidiali. 

Tutti gli womini hanno fame: è legge 

  

di natura. Tutti gli womini devono man- 

giare: è legge di giustizia. Tutti gli uo- 
mini mangeranno : è la legge che s’atten- 
deus. Io vorrei che, nei ricchi, ogni pen- 

siero ogni azione fossero colmi d’amore e 
il codice colmo così e meglio io vorrei. Ma, 
se il Vangelo è un ottentotto lassù, ma se 
le sue vene d’adolescente sono state recise 
e si recidono nella vita sociale; la geni 
tura divina sarà feconda ? 

Verità ironiche e crudeli! Il tormento 
tesse la sua storia in ogni cuore: lo dice 
ognuno. Bisogna togliere la morte violenta 
dei fratelli; e pochi rispondono con il 
grido audace dell’azione. Perchè ? Le ra- 

dici del disagio cosciente ed. odiato sono 

profonde, si alimentano della iotta acre, 

che corre tra lo spirito cristiano e quello 

pagano. L’angoscia ha sue radici lì, non 

nella madia vuota.. Non ‘sono «tutti nella 
cerchia del Cattolicesimo coloro che sen- 
tono cristianamente : cristiani dentro e di 
fuori e pagani ancora. 

Un'altra verità, forse, più dura. Nella 
coscienza di molti, oh molti! cattolici si 
misciano e s’urtano idee e sentimenti. 
perchè uscenti da due sorgive : parte dal 
Vangelo-sacrifizio, parte dalla deità in per- 
sona prima. Onde la vivissezione. IL’ io 
cristiano in Chiesa e, talora, un po’ negli 
intimi rapporti familiari; più oltre, il 
tenue velo di Venere, il caffè-concerto, la 
politica areligiosa, gli spunti anticlericali. 
E’ lo sdoppiamento della coscienza: viva 
il progresso! Cristiano l'io biforcuto nella 
goffa elimosina, nella sottoscrizione del 
giornale.... liberale, nel ballo di benefi- 
cenza; nel resto, mai no! una risposta 
simile assai a quella di Caino. La ricordate? 

. Parecchi non son cattivi; ma consumano 
le preziose energie nella paura e nell’ar- 
cadia. A queste care farfalline giovani e 
vecchie io ardisco dire: « Arrestatevi su 
la via della tutilità, almeno voi!» L’ap- 
pello fino al midollo della coscienza non 
perviene agli altri: essi non sanno, però, 
che il pensare. al male dei fratelli vela 
l’occhio di malinconia; essi non voglionoy 
però, che lo sprone verso ‘una società fra- 
ternamente. vissuta rode la cifra delle ren- 
dite. Tant'è vero, che, se ci sono i rischi 
del capitale, finanzieri, economisti e socio- 
logi li operano con abile mano chirurgica ; 
mentre il Codice di commercio è sorto e 
vive per iscongiurarli. 

E pure, il lavoro ha i suoi rischi e di 

vita! L'assicurazione? Ma, e chi paga una 

vita umana ? Chiedetelo alla nota funerea 

dell’operario, che la miniera ricovera sotto 

le macerie, se non si intossica di carburo 
e di alcool sommergente nel delirio di 
un’ora il dolore di sempre. In ogni indu- 

stria, quasi in tutti i mestieri molte rauche 
vite cascano, all’improvviso, fra gli artigli 
adunchi della morte, fino al povero ragazzo 
vittima del surmenage e della tubercolosi, 

olocausto alla fame famigliare, alla sete 
del padre briaco, alla canerena sociale. 

Il Cristo ha detto: « Beati è poveri!... » 

e benedetta sia la rassegnazione, giglio 
fragrante della triste vita, benedetta pel 
cuore che non brucia d’odio, benedetta per 
la società che non sconta. forse, col sangue 
il sangue depauperato bruciato dei molti 
figli! Tant’opra di virtù rassegnata è ben 
divina; ma lenire, ma abolire l’atra fame 
è dovere sociale. Finchè la fame morderà 
le costole memorabili delle innumere vite 
umane, cristiani ci saranno sì, società eri- 
stlana no e poi... no! 

lavorazione cilindrata a macchina presso l’offelleria F. GIULIANI e Figlio, Via della Posta Udine. — Servizio a domicilio. — Si spediscono anche 
completi per nozze, battesimi, soirè, ecc. ecc. 

in provincia e fuori. — Servizi 
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Ma tutto ciò quei signori avessero fatto 
silenzio ;. invete no; lo stampano e lo 

pubblicano s sii giotnali e — colmo d’ ito- 
nia! — chiamano @2rprovvisa quella loro vi- 
sita alla Cucina Economica. Peraltro il 
pubblico udinese non è tanto bamboceio da 
prendere sul serio queste cose 

  

   

E appunto verso questo pubblico noi 
siamo tenuti a giustilicare i lagni pubbli 
cati nel nostro giornale. 

Chi portò, e per dovere e per diritto, i 
lagni alla nostra redazione è una persona 
che procura di mantenere alla: Cucina Eco- 
nomica un consumo di circa 500 (diciamo, 
cinquecento) razioni di minestra al mese: 
e parlò a nome dei poveri, che ricevono 
la minestra per o xa. Non è dunque 
questa una persona ostile alla Cucina Hco- 
nomica, dal momento che ai poveri invece 
di buoni pel pane, — come potrebbe — 
fornisce buoni per la minestra della Cucina 
Economica; non è dunque questa una per- 
sona che parli per. passi ione, dal Ione 
che di per sè sì p: in casa dei %vert 
poveri e.di questi CO 4 il bisogno, la 
non - e la sincerità. 

Ma, in seguito noi stessi abbiamo voluto 
n — valiamoci della parola — i 
poveri e raccogliere i lagni dalla loro viva 
bocca. 

Abbiamo dunque interrogato. una certa 
S. A., la quale ci rispose: Quantunque 
per un povero che patisce la fame sia tutto 
buono ; pure a volte no si podeve propri 
gioidile | 
< Da noi interrogate F. V.; M. G., rispo- 
sero: Une vore di voltis no si po deve in- 
giui tile. Una povera madre, certa C., ci 
diss Sci di aver trovato nella minestra escre- 
menti di sorcio ; e ci assicurò che i suoi 
bambini, abituati a tutto e che patiscono 
la fame, pure a volte non la volevano 
mar ogiare. E doveva esser abbastanza buona 
perchè bambini affamati non la avessero a 
trangngiare ! 

Certo G. L. 

    

  

    

a sua volta ci assicurò di     

aver avuto minestra pessima. — E perchè 
non reclamare? — gli osservammo. — 
Ce cuclial, stor ; no si olse ; se si lagnìn ) 2 5% DA. % 

nodliris puars, nus disin masse pasts ! 
Il INGuaS ggio di questo povero uomo, mon 
è Certo il linguaggio dell’esigente e del 
prepotente ! 

Certe D. L. 
volte l'abbiamo 
noi abbiamo trovato porcherie 
nestra. 

Certo G. L. ci disse: O vin bun borhe 
nò, sir; ma a voltis no si podeve fori 
tale! E certa 0. R..: A voltis la dèvi parà 

e B. G. ci dissero: Poche 
trovata buona; e anche 

nella mi- 

it par fuarze! E possiamo continuare con 
le interviste. Ma bastano queste per giu- 
stificare davanti al ni ii ilagni da noi 
pubblicati. Ma — osserva Pignat — se 
erano lagni da farsi si potevano portar 
Do Di residenza e non pubblicar!i sul i 
nale! Questo rig uarda la stampa; e nol 

a st amipa rivendichiamo il diritto di cri 
tica e di controllo sulle istituzioni pub- 
bliche. 

Xi, giornalisti, non ci 
aifatto in dovere di parlare 
col giornale. Il giornale è 

Aggiungiamo poi — e ultimo abbiamo 
riservato quiesto fatto — Che un gruppo 
di operaie, uscite sul. mezzo giorno dallo 

stabilin lento per l scaldarsi lo stomaco con 
un po’ di minestra 

teniamo niente- 

itrimenti che 

la "DOSE voce ! 

e sfamarsi dopo sei 
ore di lavoro ; più volte non pi oterono man- 
giarla ec a stomaco vuoto e piene di freddo 
dovettero ripi rs idore ® così... le altre sei ore 
di lavoro | 

Ah, per la barbi di Giove, quando si 
sentono di questi lagni e si fanno pubblici 
nell’interesse del porero che ha fame: si 
ha diritto di farlo senza essere tacciati di 
animos ità 0, peggio, di malvagità. E nou 
c'importa un fico secco se i popola ari Gar- 

e Paese se ci sono, in quest’ opera 
“a G'invitano ora ad assag- 
da ner noi la midestra. Faremo Pas- 

i come lo hanno 
! Lo faremo 

quando 
farlo 

voto 
af 

     

  

   

saggio. Ma mica ACeSsO; 
fatto i consiglieri del la Operaia ! 
da qui a uno, a die, A tre mesi; | 
e come no crederemo che il 

noti sia una fars 
Tutanto godizno e prendiamo 

adesso la minestra alla Cucina Hconomica 
sia buona. E avvertiamo che i nomi del 
poveri da noi intervistati sono presso di 
noi e li diremo a chiunque interessato 
vorrà saperli. 

    

  

atto che 

  

Il Gazzettino di oggi; col titolo sensa- 
zionale « Mons. Pellizzo in contravvenzione 

e processato per omicidio colposo» annun- 

ia che venno dalle antorità elevata con- 

S venzione contro il Rettore del Semina- 

rio Mons. Pellizzo per non aver ottempe- 

rato alle prescrizio: ai delle lespi sul lavoro. 

Non basta: aununzia ancora che contro 

Mons. Pellizzo DPC ruttoria per omi- 

cidio colposo. IL tutto Vi in seguito alla 
dolorosa disgrazia avvenuta in SETE 

Qua: o DG contravven? 710N6, 100 È pro- 

prio da farsi merav iglia. Il Pretore è chia» 

mato spesso 2 giudicare di q ueste contrav- 

venzioni. La legge, anzi il regolamento 

«ul lavoro è così meticc ploso, «Che è facilo 

offenderlo in uno o nell'altro punto. H È 
più delle voite. non. per negligenza, Di 

per im; o sIbilità di ossetvario in et 

p‘ Mii A ogni modo, net | 

il Protore giudicherà se e in quanto 

i 2] regolamento della leewo 

   

  

   

cifico, 
vi gia infrazione 2 

sul lavoro. RA 

Quanta poi alla isfruttor ria contro don 

Va colnoso ; osserviamo Pellizzo per omicidio 00: DE e lauto inchieste C L'amngo- 
che gs di una INchiesta, SE si dala 1) i È se li bai 

e responsabi- 

TE nto noi na 
ertato. U 
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Ma concindess Ma cor AREA 
tà. ne veri a ano ce 1 process SO 
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responsabi- 
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furono. E° recente il processo contro il 
sig. Mulinaris, nel cui pastificio era avve- 
muta 1A terribile disgrazia di una ragazza 
stritolata tra il macchinario. 

îi grave Îufto d’un collega. 
Il dottor Isidoro Furlani, direttore del 

Giornale di Udine, è stato colpito da un 
grave lutto. Ad Albana d ‘Istria, nell’età 
di 82 anni; gli è morto il pa dre. E così 
al povero nostio collega, a breve distanza 
di tempo, gli sono stati strappati dalla 
morte entrambi i genitori; strappati, senza 
che egli potesse assisterli, ricevere l’ul- 
timo loro vale, dar loro l’estremo bacio.... 

Nell'ora dell’ambascia e del dolore giunga 
al collega la nostra parola di conforto. 

Le sciopero dei lavoranti falegnami. 
La questione dei lavoranti falegnami, che 

sl trascina da più giorni, ieri è Snttata 

nella sua fase acuta. 
Verso le ore 13 ùn gruppo di operai, 

on alla testa una bandiera rossa, si portò 
all’ entrata di vari laboratori invitando i 
compagni .a scioperare. 

La grossa colonna, composta da circa 
trecento e più scioperanti, sempre prece- 
duti dalla bandiera rossa, cantando Ì’ inno 
dei lavoratori, @ varie ‘altre canzoni si 
portò alla Sala Cecchini ove a porte chiuse 
si tenne un’ adunanza per decidere intotho 
allo scioper 

Passando pli scioperanti davanti agli 
uffici di redazione della Patria del Friuli, 
emisero dei fischi e delle grida di abbasso. 

Nell’ adunanza tenuta al Cecchini il si- 
gnor Guido Bugelli fece le trattative sti- 
gmatizzando il contegno dei proprietari- 

Si ingaggia quindi ulia Vivace discus- 
sione se lo sciopero debba essere parziale 
o generale: 

Si prende alla votazione. 
Risultarono voti 67 a favore 

pero parziale, cioè dei soli 
Brusconi, Sello e Serafini, 
dello sciopero generale. 

L’ uddunanza quindi è scioltà. 
Gli operai non impiegati nei suddetti tre 

laboratori oggi ripresero il lavoro. 

Le cause dello sciopero si devono alla 
mancata accettazione da parte dei proprie- 
tari delle clasole risguardanti 1’ arbitrato 
@ il riconoscimento della lepri. 

La tassa per la licenza elementare. 

Il Ministro della pubblica istruzione ha 
stabilito che siano esonerati dal pagamento 
della tassa per il conseguimento della ]i- 
cenza delle scuole cleme entari, quegli sco- 
lari che presenteranno il certifi ‘ato di po- 
vertà rilasciato dal Sindaco. 

Corte d'Assise. 

Fcco il riiolo delle 
ranno nella prossima 
d’Assise; 

3 Aprile. Dreossi Agata, infanticidio, di 
fesa avv. Gino Caporiacco. 

4. Aprile. Cossettini G; B. peculato; di- 
fesa avv. on. Guseppe Girardini. 

6. Aprile. Sereddo Olivo, mancato omi- 
cidio. 

9. Aprile; Del. Piccolo Italo, 
omicidio. 

11 Aprile. Della foina Italico, Sam- 
bucco Gabriele: disastro fertoviario "i San 
Vito al Tagliamento. Difensori : Bertaccioli, 
Driussi, Girardini. 

17 Aprile. Reatti Ettore, 
falsi e peculati. 

Biglietti falsi da 50 e da 5 lire. 

sono in circolazione biglietti da 50 lire 
falsi del. Banco di Napoli, portanti le serie 
ed i numeri. seguenti : 
SH Pi 08241, S. F. A. della Banca 

d’Italia port #1 lè serie F. 16 e il numero 
recanti la serie 124 ed il 

dello scio- 
stabilimenti 

65 a favore 

cause che si tratte- 
sessione della Corte 

mancato 

Tonon Clemente, 

rego 

395. dasò ine 

n. 092483. 

In guardia, danque! 

Spedizioni per Schio. 

La Couien di commercio ha ricevuto il 
seguente dispaccio dalla Direzione compar- 
timentale delle ferrovie di Venezia : 

«Per ingombro Stazione Schio causa 

forte rimanenza carri carichi resta sospesa 
nei giorni 14, 15 e 16 cofr., accettazione 
spedizioni Ì piccola velocità carro completo 
destinate Schio e stazioni linea Torre -Bel- 
viciuo-Schio-Arsiero ad accettazione generi 
privativa». 

Offerte all’ istituto Micesio in morte di 
Sandri Giovanni: Antonini avv. G. B. 
L. 5, de Brandis co Em rico L. 5, Nar- 
dini avv. Emilio Lu Bosetti Arturo L,. 
i o, {riuseppe 3) 3, Bosero Augusto 
ie Da 

L'Amministrazione ringrazia. 

rt RI mr — 

PER L'OLIVO. 
Molti mi mandano prenotazioni, mentre 

preforitei invece che addirittura ne ordi- 
nassero la spedizione o mandassero a pre- 
levarlo (ianto più che posdomani Sabato 
l Olivo è prontissimo), perchè quest’anno, 
avendone potuto trovare metto dell’ anno 
scorso, non desiilero assumere troppi im- 
pesta 

SABATO pro ’ssimo comincierò ad eseguire 

ferrovia. 

ne des iderano, 

ola s Le per ferrovia, 
pere iè non mando a Tolmezzo Carro. 

ilo procurato che la qualità risponda an- 
cora meglio det!” uriho scorso. 

I PREZZO 

le spedizioni ordinatemi, per 
Quelli della Carnia, se 

bisogna ordinin 
   

e
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Ha
 verrà st o e pubblicato 

Udine, 14 marzo. 

D. FRANZIL.   

lasso mr i & dot il e prestiti 
DI 8. MARIA ASSUNTA 

DI FORNI DI SOPRA 

  

(Socìetà cooperativa in home collettivo) 

Bilancio dell’ esercizio &i 31 dic. 1906. 

PROFITTI. 
Interessi maturati sui prestiti 

già scontati L. 435.32 
Infos. inaturati sui conti cor- 

renti col Magazzino cooper. » 640.67 
Interessi maturati sui depositi 

fatti alla Banca Carnica di 
Tolmezzo Da 941,00 

Interessi maturati sui depositi 
fatti alla Banca Coopetativa 
Cattolica di Udine » 186.51 

Totale Di 1574. 10 

SPESE. 
Interessi maturati sui depositi 

a risparmio L. 1056.74 
Tassa fabbricato e ricchezza 

mobile Dil 
Acquisto e bollatura registri» d. 
Spesa d’ordinaria amministra- 

zione e postali » 1580.— 
Civanzo netto del corr. esgitizio » 149.55 

Totale L. 1574. 10 

conti al 31 die. 1906. 
  

Situazione dei 

ATTIVO. 
Numerario in Cassa L. 2598.89 
Cambiali in portafoglio $-0999195 
Beni Stabili in locali pel Ma- 

gazzino » 5857,20 
Conti correnti èon Ja Bani 

Cooperativa Catt. di Udine » 
Conti correnti ©oh la Hànea 

Carnica di Tolmezzo » 12292.83 
Conti correnti col Magazzino 

Cooperativo » 091.22 
Mobili e spese d’ impianto » 443.20 
Tassa fabbricato e ricchezza Mi » 183.81 
Acquisto e bollatura registri. » d. 
Spese d’ordinaria amministià: 

zione 6 postali. , » 1806 

Totale L. 48197.26 

PASSIVO. 
Caapitale versato (quote $0- 

ciali di L. 5) Pe 
Fondo di riserva A 

Patrimoiio Sociale Ti 1680L1 
Depositi a risparmio (capitale 

ed interessi) » 45835.70 
Interessf riscossi e non matit- 

rati sui prestiti » 207.09 
Sopiaveadrizo dell’ esercizio pre: 

cedente da liquidare od a$- 
segnare » 506.61 

Rendite e profitti dell’ eserti- 
zio corrente » 10.7: 

Totale hi. 48197. 20 

  

Si dichiara che i! presente bilancio è 

conforme alla verità. 

Glé Amministratori : 10. De 
Comis — P.. Maresia. 

IS I Hi 

I Sindaci: A. Pavani — G. B. Giaeomuzzi 

LR. Herigo. 
ll Contabile: P. Cella. 

Registrato al N. 31 Reg. mol. A; e 20 
seg. mod. D, 

Dalla Cancelleria deb Tribunale 
Polinezzo 28 febbraio 1907. 

Il Cancelliere 

Mazzoli. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 

Udine, tip. del « Crociato ». 

e e 7 —P__ LL 
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AVVISO. 

Il sottoscritto si fa dovere avvisare il 

M. Rev. Clero della Città e Dioceci, non- 

chè la Spettabile Sua Clientela de ai 
primi di A prile p. V., trasporterà in via 
provvisoria il suo negoz io in Via RIALTO 

N. 12 (Casa Roselli). 

Alla metà di Luglio p. v. riaprirà il 
Negoz io nella stessa Via MANIN N..10. 

Zorzi Raimondo. 
omo 

Terreni da We ndere 

situati fra le porte Anton Lazzaro Moro 
(presso la Stazione del Tram di S, Danielo) 

Gemiona : (ia strada arriva poco più su 
del Caffò alle Alpi). 

Uttima ed elevata posizione. 

Per trattative rivolgersi alla Ditta pro- 

  

    

Casi x 

prietarin ANTONIO AGOSTO, imprendi- 
tore, Udine. 
udine cor Lv rea 

EA Cona più "Falirano e sicura per 
anemiti, deboli di stomaco e he 
l’Amaro Bareggi a base Aa 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

tTvosi è 
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GIANT 
mo, Me 

Tare 
+, trovato 

i; “ utilissimo come 

“ gradito e di fac 

Nocera Umbra 

Esigere la marca « Sorgente Angelica» 
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IO CASA di CURA 

per le malattie di 

Gola, Naso, Crecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 

H Chiariss, D sE 
VINCENZO AR 
ANTO di P: e 

o del na Ri 

  

   Casa 

‘posso. ussicu- 
di averlo 

sempre 

"tonico e ricosti- 
‘ tuente, nonché     “cile a agli infermi, 
“che per loro natura, sono negativi a 
** prendere rimedi ” 
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  Acqua 
da tavola 

ADOSLPAOPTPOLLOI LETO II. peso. 

MINO 
di diverse qualità e prezz 

ù BISLERI e 0. - MILANO. 

ci I CERCA ® ou per scuole di che si spedisce ancòe a destinazione, lo 
tl fe BUA lavoro femminile. trovate Hi signor D. FRANZIL di Udine. 

  

  
avinanee. <a nari tRsTT MRI 

   

>, Cioccolate estere è bezionali — Biscotti fondanti — Vini, 

a lusso — Bombeniere pore IÎlana e ceramica — Sacchetti raso-cartonag- 

Sa SO — ‘_ speciali 23 hi Bettesimi, Soirès, 

POTTTTTTÀ ® > )900000000400% 

V000008ISITIO V0OGVOCIOOOIÌI 

bo SR RIE 
fresche tutti i giorni. 

Tipografia del Crociato 
"OPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERE 

acchine Tiposrafichs perfettissime 

    

Sie Ri 

A istrì commercial, Upus-oli, 
- Biglistti Visita 

  
ue è DST e DART ed 

Premiata Offelleria e Bottiglieria 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA PAOLO CANCIANI N° 1 
  

La spettabile Clientela è avvertita che. trovansi sempre pronte le 
ormai tanto apprezzate 

SPECIALITÀ FOCACCIE 

  

Si assumono spedizioni anche per |’ Estero. 

UOVA PASQUALI di cioccolata decorate — (Confetture finissime — 

liquofi di    
  n - = e   

    

    

= cr e ian. _..ccccmcinii ba   

offre a eendizioni vani 

CANTINA MIACOLA 
TDI NA ! 

Viale della Stazione N. 15 casa Burghart, dirimpetto la Stazione © 
Ferroviaria. 

UFFICIO : 

  

Viale della il'azione N. 19 casa Dorta. 

n 

Camp oni e prezzi a richiesta. 
ese06eeeìeoeì O 

    

LETO ESTA 

   Premiato liquore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

TI, GFOLGZL4O 
Si vende unicamente presso il preparatore G. R. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

    

  

      
     

    

  

  

   

Li 4.59 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno verso 
fl. (cura completa L. 9. rimessa di Rie 5.90 
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  Fonderie artistiche di Francesco Broili | © 
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I n n Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Fanc. Giuseppe n. 88 - L'anima ua Se i . ( 

del commercio i den i Ae fs 

Premiate Fornisce Concerti di sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. i con medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regne e dell’Estero. 

campane di qualsiasi peso 
Agli accorti industriali, agli esercenti che 

‘vogliono vedere i loro affari e. indichiamo il 
ed intonazione; — Castelli 
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; [Nt done anche il collocamento, CROCIA TO Regia DI it 3 ge [NT] NILE Fonde altresì statue, bu- I recentemente con Diploma i il ha Sa SI 5, i d | 1 a 2 SS d’onor ima onorifice i pur \ sti, corone in bronzo, e | Ì; il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo Re i UIII è TRE IA \\\ \ ì s : qu 4 all'Esposizione Regionale 47 a at IN an Tr Th altre opere artistiche, garan- - avidamente letto da persone d'ogni classe e partito | di Udine, per campane aa An Da TIRERES SY ui ) di i e con Diploma di medaglia é LA ia piu perielta esse- & 1 t 
o RA d’ora per brenzi artistici SLHERE, £ SLIM N 7 

{i 11) È (i 
S ; a 0 3 È RI? vg 0 DEE E I de In quarta pagina prezzi mitissimi e 6 

I % Pagamenti in rato annuali 8% — pe 
dA isa sodio vesti e schiarimenti, --- Tiene in dea RI da 1a 160 chilogramma | so 
CAI I EER SIZE PISO ENT e) CAVI RI Gee | Te 

| SII Cosa 
| ch 

TE PEER i ER SE ERI SRI RA A Ca ig: Se 
È 5 

| OS . ; ; I ic Grande Stabiimento Artistico I ° G 

| pl Giovanni Bottacin fu Giuseppe FRATELLI FILIPPONI — Co 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine S VUBIN HI ZILA 

Telefono 8 06 | a Spera Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine > = ; - ; 5 ; . 3 Tel 3 | 
Premiata Fonderia e Officina per la fabbricazione di Arredi Rd - | Si 

on Sacri in Argento, iva Ottone fuso ed in lamina ottone argen- i Ud: uc è I . Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi ponfaloni eco 30 n tato e dorato. 
}_< I op Primaria nel Veneto 

Unica fabbrica nel Veneto w | C 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0_@ i pr per premi, o per balconi. & | i 

| 10) | BREVE HBELENCO SÌ pi per Campanili, Nicchie e Bandiere. — Lavori in ferro battuto. delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. % Li - ast: È n RR Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, $$ op Ricco assortimento Statue e Crocefissi in cartone Romano pla- Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. % al I legno intagliato. 
Società Operaie. di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, » | le | : o i Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di | col Palme in tutto metallo e bouchet novità — Palme in metallo Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- | e fiori porcellana — Stendardi, Bandiere. Paramenti Sacri — Me- garia, Civi idale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- I bri daoli Ricordi « e) } sano, Enemonzo, Socchieve ecc. la agile e Mceordi per Uomunione. Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. I a > i DS > Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. È O reventivi e sopraluoghi a proprie spese. 

I SIAE Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. Li 
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anifatture varie rredi da ; dI i | e Apparamenci completi, Pianete, Stole, ì fin 
i; Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, t{ Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli . A Lis { SS ai : ; = i van - È ai Thubet per mantelli alla Romana N erb.-; ricamati, sul Thil in seta è oro, Copri ù vol 3 cc; Spare RR 7 ; ; isside )rmabprell tr Viatic Stratti a I 

; Impermeabili confezionati, Tele di puro pissi dr Spabreti sa DE i VAgnioo, 3 MERI È naz di lino candide e nostrane, Lana da letto, Morten, P arapestti altare, Tappeti PL È ) Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ji coro Padif. ioni per altare in seta, bour- È i È e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle jj ette e coto . Cingoli, Merli candidi NEL i E j bianche e colorate, Maglie ia cotone, (j ©amici e ec 1 Colonnami seta in tutte S ( 1 Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ; le Uan de i } si 
dd tone, uomo e donna, Cotonine candide, e /! Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocch 3 der o 
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i colorate ad olio per tendoni in tutti i ;j oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa È do colori e qualunque articolo in mani- si ; per confraternite. 
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casio. PSE 7% È FABBRICA QIMBREE L:IaI » OMBERMBILI_IN dn p (premiata con due medaglie all’ Egna Regionale di Ds a fa e a) ; 
i & 5; ;. fe dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L 43 - Ombrellini da L. 0. - i 2 L DE 1 

oe :  À richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre!iin; ì seceni So da 
:  dinazi ne e di qualsiasi OSIERZA, inelir si praticano coperture d'ombrelle e am’. i: “on pa ' stoffe di qualunque genere € riparazioni. 
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